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PARlGIitW-.Nigra è ritornato. 
Ì.0ND1U, 12. — a Times, dice che 

Bismarclt andrà ai bagni all' isola ' di 
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î '. 

? • j ^ r 

AREZZO ^ipupB II<§pZÌONl ^"ì^^ i 

I -

b_-

^ I l 

Un numero ̂ arretrato centesimi AO. 
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inseMiòiii di àvvisiiUtknto ufficiali che'pHyate in quarta' pagina centesimi'Ì8, 
la linea osĵ azió di linea in Èaritteré testino.''vi i' . ^ 

Artìcoli comunicati centesiitìì'70'la alìnea. ^ 
Non sì tiéii conto muìio degli articoli anonimia e, ai respìijgpnoae. lettera liofr 

à£Orancate. ' s 
l manoscritti anche non pul)bUcati. non sì restituiscono. 
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DIARIO POLITICO 
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/ Aiipreiisloui esagerato 
Comprendiamo noi pure che la Ger­

mania, negli ultimi anÌ3ì non si acquistò 
molli àmìcivlo ha dettò anche' Bismark,; 
che mostra d'intendersene: compren­
diamo per conségaénza che abbia biso­
gno dì vigilare da tutte le parti, perchè 
il lavoro di unificazione del nuovo im­
pero non trovi ostacolo nelle insidie, 
qhe possono essergli tese al' Si dentro 
è al dì fuori. • 

NQH Conviene però che a Be 
esagerino ie apprensioni, e si faccia :di 
ogni mosca uh cavallo, per non giunti* 
ficàfenegU altri il-Cospètto che si vo-, 
glia cercare pretèsti cotìtro perìcoli 
jmaginari. 

Là Gazzetta del Nord ha già messo 
in guardia una parie della stampa te­
désca contro questo contegno comprb-* 
meitente,.8tudiandosi di dare alle preoc--

Kcupazioni di questi giorni un valore 
conforme allat verità., 

Però-alctini giornali di Germania in-
sistonii'a denunziare Ora questa potenza 
ora'quella'come cpspiratrice contro gli 
interessi tedeschi.', 

Giornisonoera ìl.^elgiOjiéfi la Fran-
ciBvOggi ,ò,r Italia che sì unisce all'Au­
stria ̂ per aiutare il' suo antico neniico 
l^yendicarsi dì Sado\ya conlro;U suo* 
'airitìco alleato. : . ' 

: É ìmpossì1)M che gli stessi giornalisti 
credano a ciò che vanno scrìvendo su 
questo argómetìto: è" impossibile che la 
;jpro vista sia tanto corta .da supporre la 
:ÌFrancia in vena dì provocare la guerra, 
,1n questo momentpi la^rapcia che ha 
bisogno efttreinò di rimar^hare le sue 
piaghete che solo nella pace può spe­
rare di riuscirvi. ' ^ , 

La statfipa tedesca non può quindi 
lagnarsi se i gioitali di Parigi e di 
laltri paesi attribuìapono ad altri scopi 
fluito questo chiasso che si va elevando 
'à Berlirio contro pretese mene ostili 
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iall'Impero tedesco. . ; \ 
Noi certo non' crediamo colia beata 

sérenilà'di qualcuno; che l'Europa così 
icom'è possa eternamente durare, ma 
se nuovi cambiamenti sono.inevitabili 
.rioh li crediamo altrettanto •vicini, né 
ìcrédiamo ai possa precisare fino da 
f^ésto momentQ da chi! ê quÈtndo niuo-
;vèrà la provocazione. ' 

.RODANO^ 
Prefetto à guerra 

Ciò dunque si ò avverato., L'armi 
stizio non è applicabile ai dipartimenti 
del DOubs,. deli^Iura, della Còte d'Or. 
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troppo vecchio per ispiCEire fiducia,^1 
firmatari dei dispacciò citalo 1 

11 Comitato di difesa dìLouhanS non^ 
restava indietro dal cantptSuft. Non gli' 
^bastava la rimozione dei generali : vo­
leva la lorj^^orie. ,, . - ; 

Comitato di difesa di Louhaiìs. 
a Gambetta , : , • 

' '.'' • ; ,Louhansy 31, dicembre ' 
Le armateWUa feepubbliCà non hanno 

scarpe: si fucilano troppi soldati e pO-' 
i chi generali : bisogna chiudere âssola- ' 
'tamente i'tribunali e le chiese. ^ 

, . ^ 'JOMARD 

, La guerra., a. oltranza, gridaya il si-̂  
gnor Gambetta dall'alto del ; balconi. 
;Eccp,. pertanto, il dispaccio, ch'egli ri­
ceveva'il 22 gennaio, e quanti dispacci 
simjli avrà rlcevUt(||^ 

. -Annecyi %% gennaio >. 
Prefetto,a guerra 

: Vengo à'sapere nell'istante che ì gè-. 
'neraU danno ordinerà Friinzini, generale 
dei'mobiUzzati dell'Alia Savoia,̂ ,a Beau-. 
ne,, di-marciare contro al nemico. Ciò 

Documetiti diplQàaJiov 
M 1 ^ . 
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Colui che ha acconsentito ad una si-
'niiie condizióne^ qualunque sia ii suo 
nome, è un miserabile. ] 

^^ -! 
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Perdonatemi 'cj,uesta esplosione., 
,'•,.-.^: ,CIIALLEMEL'LACOUR. 

. li.;6'.8ettembi:e,i,repubblicani diquei 
,8tô  dipartimento chiedonò^àl sì̂ .̂ Gam­
bétta t la. sostituzione immediata del Gé~ 
nerale>k cui facoltà sono paralizzate 
dalle infermità e dagli 'amil':» " ' ' ;? 
-'•In conseguènza.Mòllke sarebbe parso 

non è possibile. Quegli uomini non sanno 
caricare il fucile, e; marciano come pe­
core; l'ho detto venti volte: sarebbe 
un sagriflcarli inutilmente. Date ordine 
di fa îi ripiegare, per l'onore del paese 
e della.Francia, o.accattate la,mia dì-
missione. J,ULES PHILIPPE. 
• v' ' ' Annecy .2^ gennaio. 

• i#iPrefetto a guerra 
Sono informato che.il generale Fran­

zini yenne arrestato a Bigione per aver 
tentato dì: far;comprendere che inostri 
mobilizzati non potevano essere condotti 

:di fronte al nemico, il^cbeè vero. ; 
Intervenite vi pregò per impedire una 

; ingiustizia, j : ; JULES PHIIÌIPPK. n 
,;/ . {coniinua) 

l _,,, Ecco il testo della M%^ ^^^ ^^ 
'Germania indirizzò^ al Be^ìf j é 'di 
cur si' occupa .iL.ìhoiido politico in 
questi giorni: « i p - ^ ' , ' ^ ' 

Il sottoscritto (rbppt'esehtantè* della 
Germania i Brusséile) 'sì onora di' M--
chiamàre'alla memoria délMihistro bel-: 
gà le''discussioni confldéttzlaii 'ehe^egli,̂  
come il s'ùo antecessore, ebbe coi. sig.' 
MihÌ9tì"ó circa gli effetti degli'alti dii 
sudditi belgi àuUa. situazione interna di. 
Stati vicini é circa l'appreazamentp chr 
mentano." ', "' , . ' •/ 

L* ócca'sione gliene viene sòmmìnî  
stràta da' recenti pastorali di vescovi 
belgi'e da altre,pubblicazioni, come 
pure dall'ìhclitìzzb"(ultim'anì'ente' pub 
bli(!alo nel Bien Pumic m 28 dicem-

h i , I 

bfè)dèl comitato delle opere pontificali 
al vescovo di Padórborn. • ^^ *• 

In ognuna ' dì queste manifestazioni 
veniva espresso in modo più o^eno; 
vivo, e con offese, più o meritì^^àvi,' 
ai governo impeHole, un caldo.incorag­
giamento alclero prussiano che sì troVà' 
in lotta contro le leggìo ì'autorità dello 
S t a t o . - • ' • • • • • • • ' • ' ^ ^ ^ ' • " ' : - . . , 

Le spiegazioni che ebbero luogo.mo­
strarono in ognuno degli accenngti casi 
che il governo belga non ha dalle leg;-
gi e dalla giurisprudenza del paese'i 
mezzi sufficienti per impedire o piinìre 
l0. manirestaziònì che In esso; hanno 
luogo contro la pace interna degli Slati 

" * • ^ • • i T • -^ ' . ' , . • > ' - '- - ^ ì 

Un caso, pei* verità di divedasi'indole 
ma che n ì̂S l̂i sènza relazione morale' 
colle accenriaté raariifestaziq'ni, àvea già 
dato luogo a Oerti rìlieVl siìlle léggi 
beighe. Quel caso riguarda là propostai 
latta dal bèlga Ducheshe all' arcivèscò* 
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ROMANZO DI UN COSPlifORE 
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letteraria 

Delofme s* avvide chê  tutto era finito 
0 che sòlariiénte per un miracoloivrebi 
Jje potuto rifuggire ai nemico. Però M -
rortrfoiie'facendo' uh'ultiaip sforzo, voga­
va: sempre suHS/onde. ! 

Frattanto, assaliti ed assBilitoH erano 
giunti al largo e appena ,^rgevànsi di 
lontano — come fiammelle pèrdute nello^ 
spaziò — i fuochi dei due fari. .• 

- i Non ci resta che una soia;via di 
salvezza ^ disse .Alfredo col solito §an;' 
guet^jpeddò é sempre àtWtìtÒ a mano­
vrare. • • 

Quale?... doflttandò JDelprmé. * 
• •^,Assalire alia nostra.Vpita. 

—5 É impossibile; 
^ r- Non havvi :nulla d'impossibile per 

uomini-decisi a morire. ' • ' 
— Ma come potremmo sostenere lo 

grto dèi due navigli? sarebbe follìa il' 
lentartò. 

'^ VHirondelle con un rapido volta­

gli 

p ^ 

ftìccja- duo. cacciarsi.fra di.loro, 8epa>. 
rarh e cpmbatterU anche con speranza 
d|;Si|Ccessò. Ad-jOgni modo prima clie 
ì Tiirchi 'si sieno riavuti dàlia sorpresa 
non; 0̂ ; Bara difficile riprendetie ì!'largo. 

•Alfredo, così parlatìdo, npn si faceva 
certo illusione^sìill'immensa d;fficoUà 
dèll*ìtìiiprèsa' che''î Ònsfgliavà. Ma atterî  
dèi-e, farsi attaccare, non vòlevBi forse 
dire èsser catturati, ucijisi,, senza nem.-
meno tentare un ultimo sforzo cjie per 
quanto potesse sembrare temerario, non 
ii avrebbe lasciati certo invendicati?... 

Delormei;che èra uoiho di tìprsggio, 
comprese che il piloia avisv? rfsgipne e 
Volgendosi a lui; . ; • 

— Ebbène*— disse — sia fatió/come; 
tu ^ici: Da questo momej^^.^eipadrQ 
riejas^pliito; io non pensò -pjù' che a 
cpmbattere; tu guidaci. 

E ciò' detto il capitano allontanOssì, 
raggiunse fT equipaggio che trpvavasì 

•tÙito:a-;'pt'ùra ed ahtìuniiìò la decisione 
• . ' I ' . . - • . • • - , 

presa. ./••'• •' 
Uh urlo, feroce, selvaggio, accolse' lo 

parole di Delprrae. ^ ^ . 
—. Morire, mprire^uìe vòlt^.'pìutto; 

sto che arrenderci, -r gridarono tutti: 
— morire,;, piutiostp che cadere nelle 
mani del nemico. . 

— E sia così, moriremo tutti r- e* 
sclamò 11,capitano. 

— Air arémbeggio, all' arambaggio i... 
, Nel medesimo istante un'altra bordala 
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V̂ò dì Parigi, io da quésti paÌèMta,''dK 
i assassinare'il prìn'cip8̂ .'''dì Bisraark; per, 
dertW'Quésto affare'fa posto, in. tutti* 
i' suoi dettagli e: con tuita le provò -di 

; appoggio,' Bòtto gli occhi del pubblicò^ 
;e là'ancora la giù l'i sprudenza compe­
tente giiinse a dichìarai"é òh|i^qualiiri-
que cosà avesse fatto ò avuto'intenzio­
ne disfare il Buchesne, là; legislà^òriè 
belga nòrì'jàvea alcun diritto d'interve-
nire.'"'' î:'•••:.• . ;;••' ••' --i-. •'- '̂ -v̂  U,--; • 

II sottoscritto l̂ î Gariòato di ripetere 
^liél'cohsideràzioni che gìà'ebbe'f'tìnó^^ 

di' sviluppare verbalmente sul citati'àV" 
venlmehti. É principio'incontèsiatp dì 
diritto internazionale che .uno StàW^tl 
deve permettere ai suoi sùdditi dì tur­
bare la pace interna dì un altro Stato, 
e deve aver 'cufà che le sue ' leggi lo 
méttano in-grado :di: soddisfare à questi 
obblighi internazionali; : •^: 

Gli .Slati più potenti hanno Ordinato 
ini'qlestormodo la loro legislaalòneX e, 
dove occorresse, l'hanno, completata. • 
; Il Belgio è, doppiamente tenuto^.in 

fòrza dei privilegi della sua neutralità 
a -vegHare perchè non venga offerta 
alcuna occasione di turbare la pace dpfe 
vicini • Q la sicurezza dei lóro naZio*' 
nal i i - i - ; f'mi^0''' •'" • ^ - - - ' • ^•^•^'^'^ ••'•''• 

A, questo : proposito deve ricordarsi 
che'il Belgio còlle'leggi del ®0 dìcem" 
brei 18G2 e 2à marzo; 1856 riguardanti 
i delitti di stampa e gli allentati alla 
vita deiSovràni esteri si è sforzato dì 
riempire .le lacune idei suo diritto' pe­
nale. Se si at̂ camipàno degli ostacoli 
alla appHòazióhé dell'art.; 123i4ei Gp-
dice,.penale'bèlgà'(del'eheiìl sottoscritto 
non si vuole permettere alcnngiudieio) 
sarà bene?dì rammentare Jìhe;]lai.Sviz­
zera, ha superata, ogiji difficoltà col san­
cire; né! Codice penale della confedera* 

• 
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là Et. di piómbo nemica fu-la ^risposta, a quel 
generoso entusiasmo, j . ' - j ^ ,-,: 

Foriuhatainenie: le.palle non aveyano 
nemmeno .toccato la, nave diDelprme., ! 
. iQòn un'agilità sorprendente e,.come 

se Alfredo jayesse aypto l'pnnipptenza 
di far manovrare a suo capriccio,.!'agile 
brigantino, l'.fftrondeHe ^irò "sulla sua 
carena e prima ancora che il,' nemico 
potesse avvertire'il movimentò si vide 
alla sua vòlta .attacc^tp.. ,,; . / ; ,;, 
, I legni ,;ér,aiiò:/a oòsV l̂̂ reye disianza 
che fu ben facjle ai compagni di |)elorme 
^^]; scaricare,ì'pezzi quasi a.bruciapelo 
sùV ppnte di quella nave ciie^sj. avan-ì 
zava la ".prima. •''/ .; .>•• ..̂ ., .' •,., ;;• Ì^^-. 

S'intesero, delie grida, dei lamenti; e 
dalla tolda àeWBirondelle bea pptevasi 
discerneì'e ly.confusione .che|r attacco 
improvviso, ,av)Bva suscitato in mezzo ai 
musulmani. ' *!*^;, 'u?^ 

I due bastimeli ti si;àilontanarono:no-
yellamente, %nppra Vmrondell'e,i con-
uria maiìovra abilissima, gettossi addosso 
al nemico.̂ ;̂: •."._ • '_ .•, , .^^g^, ;.",...-. 

Fu una confusione indicibile,che le 
tenebre sempire più fitte e nere accre-; 
scovano in modo veramente slpano e 
fantàstico, ^ . , i , , 

Una parte dell'equipaggio dàì'JJiron-
deì?0 riuscì a .saitare sul ponte nemico 
^^i^jpra incominciò unq lotta tremenda, 
accanila. ^iM . 

Frattanto l'altrTlegnp turco lanciossi 
al soccorso, ma la fortuna che pareya 

I \ -xr i 
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proleggere- deeisaménte.'ilUudacia de; 
cònlrabbandieri, fece • sì che cercando 

due 
con­

tro l'altra i|B!ve chei già; ;typ.yayasi im­
pegnata nella- zuffaj riportandone tale 
guasto, che'trovossi improvvisamente 
reso .inabile: a qualsìasi,„moyÌmenlo p 
separato di un buOn tratto da quelli 
cui intendeva recar, .soccorso. E;nem^ 
meno" poteva servirsi de' subit .cannónî  
ìmpèrcìoceiiè il; lororfupce.sarebbe riu-, 
scitp;Jatale:.iagll!.amici-anzichéai^.ne* 

• L*,im:̂ obilÌià ' di questa .nave fu subitp: 
avvertita da AlfpedOiJl quale, lasciato 
li ijrao.ne ad un.marinaio, eraai lanciato 
fr9i;i., primi e combatterà eroic&menle : 
ne comprese il motivo e nen dubitò più 

^la-vÌtWia.;^V^"'''' -}'•- " ' \-^ • •' ' 
- Mezz'ora'::dopd*-quella iotta accanita 
nella qnale \piî  sorpresi che vinti, IMu^ 
salmoni sì erano: trovatii,9,tretti e so» 
spimi d'ogni:parte dagli arditi marinai 
deli'ififondeife, senza che. Ì8r< ciurma 
dell'altro, legno,i^, per. i'. motivi che 
abbiamo esposto'pfù sopra — fosse in 
gradO; di recar lor.p nessun aiutò, si sa-

;,reljbe potuto scorgere fra gli assalitóri 
; un movimento diì ritirata, ;; ::'-\' 

Ha grido'<,a bordo» aveva..echeg< 
giato nel-! frastuono dpUa,battaglia ed 
epo' certo slato ,udHo da tutti quelli che 
ancora si tenevano ritti ^sebbene ol­
ire ì morti non pochi sanguinassero 
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P î;,̂ ori;ep4p ferite,r^, irapprci;o,cché ;iutli 
ubbidirono,•,..-'^^ ,̂  ..^.[•••'.: 

JR poetili ,ìstantI,,AlfrjBdo,ehe erà;atatì> 
l'ei'pe di.quella fazjone e che, conside­
randone frèddamerite: l-utte - le iperipezie, 
ayevÊ  appunio dato l̂ Qr(Ji|ip di ritor-
R^reI,sî ir Hirondelle, s* ftyVide ' c h e ^ ^ 
tèmpo J ì lp i^oa t^ r^ d̂ ljft confusione 
del nepiiqo.e^ cercar^..«ne scampp.BeÙa 
fuga., ' '* • ' ,," : . /• , , , . . ' , ( ... ,: ..'.^r.. 

Infatti potevasi ben prevedere "òhe 
Oliandosi in quella battaglia contale 
ihffioritàVdijtìumérojllr, marinai della 
nave corsara sarebbero certamente stati 
vinti e distrutti., ,,-f.v -•; 
.UB^Tondellei&\iQ^ per buteforÉ, 

npn;,avevai5àvuto:nòiunai88irta;ym| iiha, 
vela-danneggiata,,,pptè toSto.riprendere 
il largp=-̂ ehza che-ài legnî  nemici rì-
ma8ti,"maloQncì iin. quellUmprovyiÉo."-ed 
erpico; assalt,o, Josse rimasta la possit̂ i* 
Illa, d'inseguirla. 
. Mezz'ora;:dopo Àlfredcpbaiera ritor­

nato ,a; prendere il suo postQ .̂àl;tìmone 
potò, completamente; tranquillizzai'sij, 
assicurare i compagni. ., 

Le dne navi turche non avevano à 
vanzato di un nodo e tutto lasciava 
credere che invece di pensare a vendi­
care r oltraggio e la disfatta, il coman­
dante nemico àtìendeva a riniettersi ìa 
assetto p^^àr ritorno al porlo di Sm 
ii[l,e'̂ 'dài quale erasi fatalmente''allotì' 
nato. . 

- ì (CoWiimta) 
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2iQC|ia, che U cìttsdino od abi tM de 
Svizzera il quald eccita ud^ ; polen 
straniera ad. una ingerenza periqplosa 
per !a Svizerà nelle sue co8Ì,^ii|tern^ 
iè punibile con un mininidràldieci 
anni di reclasione. 

, • , ^ 

Il governo belga non mancherà di 
ammettere che le sue leggi attuali hanno 
bisogno dì essere sii questo punto copi-.. 
pletaiG, ove.realisepte quelle leggi non 
offrano i mezzi di pQtre It̂ .jpiĝ ce inter­
na e 'la sicurézza delle persbilò̂  ' nejtt 
Stati vicini, al coperto dagli attacchi' 
Ì»s|g(ìdÌ^ibe|gÌ..t,-:, ,4^^,-. ), , : : ,;,-

•a nòstra convinzione che'il „B_Glgip 
Vide cinesio modo di vedere non può 

essere scossa dal-'fatto'CheUiTammaricO' 
per .gli ulti predelti, espresso personal; 
mente dal ministro degli eài^tì del- BQ1-> 
ri^io.'TUJii'siastatcrpoicònfermatci-in al­
cuna dicbìarazione ufdeialê  e pubblica. 
^][(,sottoscritt(|:,.cóglÌé l'òcfèasioné eqc' 

RifeFÌar|io.:ancbeiyè3ta del; brano più 
ìmportanie^deltó nòta del Governo,belga, 
in nspost^ja, quella germanica; qu ĵlo 
in, poi ^90 risponde 0)l'ossefy^zio,nef̂ t|a) 
dBlGo,vi|fe}i Bî rlinc suUa.insutlGienz ,̂ 
deiHa;legf^lQne,.belgaiper-,gararitire la 
neutralità DseSBo. è il seguente;; ,̂  ; 

• Il Belgio indipendente e neutrale non 
l̂ a gìaipmffi pepdutotdi vista i 8Wj5i jlo-
veri interi\azionalÌ e (iQntfnalrèî ad adem/, 
piaìitÀftltu^a là loro intensione. ; A'Coifl, 
piere,ì̂ navlale;;mìssione'!(ess5p trQV̂ il̂ iU,' 
pìii-siouTQ apipoggio nelle ;3,U€\ isUtuzìoni 
che uscUei pérf,cp9ì;riire,5dal; sono,del. 
suotpassaiP fi'.atjattate al caratter^^dell?' 
nazipp î! haflno .per circft: mezzo «pcoloj 
subiiip la provaidegliavvenimentii e ftenĉ  
divenute condizioni :indl]|pensabilii aU% 

• ^ tìn|KMaUrocbè per f documénti p|i 
iumcatfiti dà quello èê tóanicff̂ î tì^ll 
i r o t t -^apt̂ segilfe il ,^mQ parìgfàó 
- ai|lìÌtntó4tteVitaal^m^)il ìingiìf^-
gio deità stampa belga/si vede ad evi­
denza che col respìngere lo ì^gBfènze; 
estere nella sua legislazione inWnÌj; ìf 
(i^oyérno:del-r6;l.eppoldo .traduce: ;pop 
esattezza il sentimento nazionale del 
Sup p.ô sev» „ , , .; 

|Jf''È^:smentiU la notizia di 
tintfJ'gfaidte rivista che sarebbe passata! 
.quanto.prim t̂ dal maresciallo Mac-Mahjn,: 
,;>ul-:gìor,naU,Aoptengpno un?»•,lettera del 
ministrotieìla-guerra'allvice presidente 
dèi Cortsigllòj'collo scopo di.dichiarare 
l'erroneità delia nottzia-^parsà'dai gìpr̂  
•ttSii tèU^èhicìròa;ilcpngedodella^'clàsse 
del 1870.-
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. Essendo conforme all'estratto del te 
legl-àfó'gtà^W<iidì̂  riferito- non' ripròdui 

'..governo francese : non '•cònosll^^vìgli^tti di pegno-del Monte e con':qtìal 
che iinn< îàzipne. Pareva eli e rautóftià 
fosse stata tnitia in erróre sul saftblìto; 
nessun bigliétto falso addosso'a luii'ge-
nonché,-per^sìta tosto la sua, casa, Si-
trova riiVVollo In una stuoia^posta nella 
cantina Ufi- pacco eonienerrtè. 'altri iiac 
KÌìèà i|iìnbrr"pferti'di:*1gnki della B.N/ 
del faglio da.M«, da B e da 2; erano 344 
b'illièCU: dell'apparente volere di L. 1316, 
umidi ancora,;,mentre la carta che fli 
avvolgeva e, )à. stuoia erapp,asciutte».' 
r periti dichiararono che ciò doveva at 
(rìbuirsi all^à^rè dì rèĉ ente fabbrica. 
Zione. 

Come spiegò il Cicala questo possesso? 
Al dibattimento, che si tenne nel 0 e 
id corr̂ .j,con racconti minuziosi e prò* 
liSSÌ'(ne'ceéèW forse portata'dal suoco 
gnome) egli narrò ohe recossi la sera 
.del' 17 marzo sul ponte di. S. Sofia per 
^attendervi il' tHpaggió' d̂  Uh : sdo cóthv 
!pare, guarllTa'JhHraÌli''(còrae'si*dÌce bar-'' 
;barflrftent'éiin'gergodà7,iarlo),citìé!e|li>o-
Ìleva^pr%arediservìri?lì alili stia voitâ liî  
^compare^^pòruó figliò'natogli 'da '̂poòò*' 
jche, atteso invano per jìiiî d'uVî dra.'vidtì 
i^assare' una carret'tèlltt, tì'sùbitb^tìDpo si 
accorse che in tteVra'b'è^a-un pacco, eh? 
al giùdice'istrutttire^ l̂̂ éie d'aver veduto 
^cadere tìàlla carreUefciàtébsa'. ' 

laictì^^utior^ì fetlhtóa iî KS 
.ìr«ÌMl Scala i « s^é 

d|Vquótìtò''-malaìi'|brato tìoHtì.ìn ci 
Mft:andÌkto.:avyblgeVa, dfénddfa 

/•'•k 

ê!*^875* ^ydecise poi ,di annoverare 
soci oWfarî  la Società alpina 

, iffi|M*fnère coji essfli nel pros• 
s'imf amunim un'adunanza a Fondo nel 
Trfenìifto. Fu ^incaricata la Presidenza 
dì fare dello pratiche per tenére 
prossima adunanza a Udine; o Vice 
Pel ristretto nqmero .degli intervenuti 

agiato î  ciò da ì^c^^ i rd l iSb ' 
S^^^"^' Ciircerati, che al Mirandola 
cMditiiè per spia e trattato da boia 
dai Compagni egli c^rio non avea po-

, ^':^.^Pj'l","Wf§^ir1nt»zo <'':̂ 0t»̂ '£(»'̂ 4̂  sì potè discutere intorno-la'propo" 
U?C?J.4^P-^ '̂̂ !^"^- ^^""^ qu^ ĉhe rag. sia modificazione,dell Ideilo Statuto! 

FuroDp'inOminati sod effettivi il dott. 
Giuseppe conte Pasquidigo-Saochi e U 
Dott. i Giuseppê  Tiótze;̂ ê sdoto corri­
spondente il sìg: darlo' Sóhaétfer di 
Londra?, 

1 r J-; 

^ • _ 

t .- i 

suâ  esìstenztìi'̂ ^ '̂rv;' (fiapi '̂̂ f^, ? ;') 
•iff^UnfattpiiquriosoH';'osserva il Tivm 

— ,6: deg^npdi essere potato ̂ sJ^è^che 
il'Govèrno germanico ratótnenta al Bel-
gio.à^suoi do.vftrij«omei Stàio-fleutralQ 
è'cWÌB>l&-riapostfti(del30ig. d'A^pnemontr; 
Lynden energicamente .soggiunse• cbe. 
'iliPelgip ftpnhè sólprmeutraié, ma .p^p 
soprnppìù indipendente. Questo linguag?; 
gio è allo stesso tèmpo dignìtoso^e giu­
sto ; evideqtdmentef iÌ;iGovérnP,*"tetìescb 
non ^ replidandtìf ̂ per ora al* Wntì* in *qne-l 
stÌorie,\.sÌTffi^^ la .'risposta:" Ove" Ciò* 
nonjloss*. ili Governo tedesco! àvtebba 
subito risposto lî BelgìonCheij «liqi réx 
blanji-non Brànq"*fatti!air,intent03di'!in-i 
iaecartìi ISE' questiona delirìndìpendenza; 
beiga^ ma i che solo yoleVaból ran r̂neh') 
tarft'Val Belgio la osservanza ideila sua 
néutraUtà-ÌC08Ì cometa torto- od' ara* 
gìoné, IMrttendéi il'Governo germànico? 
Ma'èimposgibHeammeUerb, dònheóqffaJ*-
che giornale- asserisce, che îl Governo 
'iedésco voglia rimanére, stSà'replicare, 
èòttó il'peàò dèi-rhbprovérb'di "aVóre 
attaccato iaìndipepdenza bel̂ ahÉiî 'tìtó^ 
stìoiné'tìbn*-finisce'̂ tìri'*fe':ffò,òitî 'ci dòn-

S f̂èrrtìaih iiìé òpitìlbhtì é j f l'atto cheli 
Q^^mn^ym e^setiab t̂̂ 'atatfe' fatt̂  

daraVÉl 
qa^i'^iteimètìtiy dìS^SSè^si TfseMS^k 

vesse,'Credulo opportuno. 

ciamo. la lettera., 
I ̂ ^J!?f^Ilifttoi^;;^;i î riiblla 
idei Parlamento,noq fdnno.Birora pre' 
esentato nulla di molto imòortante L'u , 
.meo, fatto, da rilevare si^èchp^un de-
Iputato dl̂ Londraà sìr A. %igk, parlindp;, 
Ulel bilancio della guerra, ha dicbiàrat̂ f̂  
;che >pr3Stp^^p.jaj|̂ Ì. i'jngbijterpa slVe. 
idrebbe ,pos|treita u rìcorr^re-alla coscri-
|ŝ ix)n|e*..I,deputati (appartenenti all'eŝ î ;*; 
?QHO;Sô tî ngpDoda un pezzo questua,tesf,, 
;ohe è,; ben vista,anche a Cortei Ìl dpcai 
idi Cambridge riia difesa piùZ-dì. ima, 
;VpUa.,Ma essa, è profondamente antipa- pnè ttìcque"eòn tutti•^ìihe'armattihci'ap' 

)lazione:0:Hniarràtaienon f pPésso-ebb^-la-^^é!bmné'''d'àWerJÉfy'ii 
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tipa; aita popoli 

Aggiunse che,';' raccoltòlo^e accortosi 
,a •̂Ghia^dre^deì'̂ dndl8 d'uVa boÌ%Jctìi' 
(Conteneva; dàl̂ arò, 1o='p6'M"d èall/lieiò 
'd'aver(trovata la sua fortuna (I); che 

optante la adesione datale dal sig, Luak.- .ch^ a-biglietti eipHh'ó'falsi,̂ -tì̂ Òhè'"gef(rilh'̂  
— hi^,mi,Ml'-'GttzeUe considera, ila^carta umida:cheli'eont^(iévà,'nÈtì(tÌsè;' 

[l'incidente; prussobelga,03saÌ!8eripf.JE,9;t 1̂ " Pagine staccate <ì"un só'ò jil/i'o,'e'U=^ 
' àa,;;riìp!ro,duco..questa, frase,,de,ir7«dé/30;ĵ  avvotatì» Helfa' stuoia, attendendo, il suo 
dance belge: - '•......i^-.^-aL-^. ,̂  'lacero per cortsigìib sul''tlN'farsi. Intanto 

gì,o di informazioni benigne^, ma parve» 
non bastasse, „tantp pi^.cieegii veniva 
rissai malev'dipinlo..dall'autorità ipolìtica,, 
e. che altre; volte -̂fa. eondanri|to per 
truffa, per'̂ furto, e p̂ér infedeltà̂  

;Su questa tela il cav.Gambara rica­
mò un accuratissima requisitó^iai''e'eà> 
lorosa e a volte quast.̂ ribunìzìaŝ îftì» 
l'arringa del difensore â V. Clemencig, 
che si'scaglì'ò contro le.autorità di P. S. 
l̂e quali col loro contégno impedirono 

:Clie al potesse' giungere • all'I seopefta 
idèi Véri optorid'ó/i;-' reato, "c1ie 1' bgre, 
gip difensore nell'interesaedeHa Societó 
de'pIora '̂ÉrJopndannal giurati perà rlv 
.tonnera 'colpevole; il; Vincenzo Cicala* 
qtì&ie agerìie principale .nel;:reato.' di. 

a f e i «' ibighelti, della B . k 
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:. NOTIZIE iMillAffl-

ROMA, IL •" Domani,ricorrendo l-an̂  
^y nlvesaî o 'dei|ri|gr|lo.*^il Gaetài ̂ deì̂ Pà̂ a, 

tia eadutadèl pavimentoflij||]pa camera; 
pjl^^l convento di S.:Agpeseiòye sî trbvaVa? 

Éo XI fcon-latsuà Corte, xhefHmaserd'iD'-' 
eolumi,;;vderieàfc si* sono datì̂  il;(fonVe« 
ghbsiflKquèsta:jehlesa•o^?e vi sarà cerii' 
hionia religiosa. f'i'̂ i- (OpiiiioM â) i 

ftENZEid.2.'™IlMlnist6ro'dell!iffÈPU' 
e Ifìóbbiicaf̂ haMsoVveniÉiliô 'l*̂ Istituto 

dei GÌeehi?con'm(IJe littti^ubì^^el ni'jtia'? 
tenimenlo delle scuole eleraentaì'i^''":' 

' 'ii'i -'."> u i/'.'-i 

,:9.7 ;̂.ii-ji/o»i(^fe,rispQii. 
clendó adpna insinuazione'delle Kolni', 

^spH^ Zeitmg che vuol.far cre(/erp aver, 
la Friuic'ìa incoraggiato il Belg;io neija 
resistenza alle pretese germaniche, dice 

s,i.>U;n-tpl©.sistema sarcipbe.i.'assolata 
•negaaione-;,delta, .soyranî tà e delV. ii\dì;;, 
pendenza; dei pjccplì Suti. Sarebbp'.jl 
riconoscimento dellài, massima per la 
quale ;non, esiste più che un principio 
ali'mondo: la..forza). < .. .- , , ' 

Il Morning Àdverìiscr (ìice sullo stesso 
argoniemo: ,;.,,. • ..; ,-
•; <,L'Ìndìpenclenza dei Belgio fu riguar­
dato, dopo , desistenza di quel piccolo 

: Regno, come un perno importante della 
• politica europea; ma ìfinorcìli..questione 
era "stata ;dì difendere quella." indipe^^ 
denza contro la Francia : oggidì.non è. 
più ìafrancia, che minaccia il Beigio. 
.[BELGIO, 9f -?^ Secppdo.pn dispaccio 
dà'.Bruxelles diretto alfa Pali àhll Qa-
ŝ/ife,,! gesuiti tedeschi sarebberoin trat­

tative p ^ J ' acquisto di, una/ delie più;-
beile proprietà, n î dintorni di. Verviers-'. 
,Sj;.Gred.0, ;che ìl;,gpyernp' belga,-abbia 
dichiarato che qualora il contratto fosse 
concluso, egliè deciso di applicare'la 
lé^go étfgl '̂StraniW^ '̂̂  ' • • '̂  

j I M ' ; = , ' i r L 
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pendioe^d 

DIMI 
' VARIE { 1 

^ 'Eccb' un'àp-' 
iVaeessi'a oaridó"! dèi già 

cÒn^dann'ati'Rerlendìs,JBu!egah ê comp.î  
; e'';dellói SpringoJd, per' falsjfics'zlone' 01 
biglietti; della' Bàncai Nazionale* ; h" auto^ 

, ritài dihPj S:,Mnt0hta"'Ma seìaza ,frutto a 
sooprire la fabbrica dì ; questi ; biglietti 
falsi, .di qui a Padova nel 1873 - e^m^ 
pririeipìp! del •187iicìrc'òlava'i'òotìsìtìéî o • 
vplò^qdantltà'4*vtìnné avvertita chb Vin­
cenzo '̂Gicaia;̂ d*anrii 36, ôstó e-spetìnlaè 
topc neli0-a8ie del'Monte di'Pietà,^era^' 
ûno ótìdgll nspaociaiorii'e che' -anzrdò Ĵ 
veva nella mattina del IS -̂marzò' 4874 
consegnare * di talî ligUettv^ad tìntì^Spàc-
ciatorp'Subàitierno '̂itiìfpiâ zza Unità d'I^ 
talia. Una 'guardia di Pi S., trovato quWi 

•î Gi'Galailn qutìlta,mtìttina,:i|o\invita à' 
recarsî  seco^alla qttéslui'a î̂ églt rî pòn'̂  
dd'd'ayèr^tirgBnzadi reoàfsi a dùéa^mV 
visto'inutile tt'lfentfeitivo, sì-' lasciai cóĤ  
durre dà altre^due guardié^Bopràggiiìtìté 
' versòr̂ 'la- P)*efê turfl; i In p̂róSàirfiitST''il#' 
questo ufficio si levhtitìprbvvisb il maft's 
telio;'lo g*tta addosso allcguardltì^'e 
al 'dài'all̂ Uiìgay'ima è' toStO- raggiunto,. 
tn*eso:lê  perquisito. Aveva findosso-Ì62 
lire in biioni viglÌQtti,'un' orologio, un 
tallero in argentò, e un tuccuiiio cpn̂  

rsi 
un'ora dopb veniva arrestato,' ed'"'é^li, 
a'̂ ÈUP dire, non'èbbeMl térbpo-di por-̂ ' 
tarli'̂ àlla Questura.' '' -^•.^.-vM«y-'<.,^ 

• '.'ìfFale-la vèrsiénè data dall'imputato;'̂ ' 
Questa però'nptv a(!cdntéhl'ò̂ *ir̂ R-'M." 

.rappresentato decàv. GdnlBbr̂ à il-quale^ 
rovesciò .addosso ài ';GicMa'lìnii*Valàb|à' 
di deposizioni'li'̂ 'luî cbntràPie.'IJn délè '̂ 
gato (sig; Violetto) e due'guardie^'di' 

'P; S, dtpingOfta a' (etri •colorì '-̂ lâ ^̂ ĉ n-' 
•dotta deirimpùCàilo, già da gran tèmpo 
da.eSSÌ"sPrvé'gHatóì''Una tarchiata ex-

^domestica def̂  Cicala dé*()orife che egh 
• avea 'turato i fori dèi crfhcéllò'é le Sne 
^stre'della '.cantinaVr̂ dove-gi' tratiefnéN̂ a-
qualcheora da'selo, pròibbrido' a'Uutti' 
d?:accedefvi, e Bpiliand(iegU '̂pHmà*'̂ il' 
vino perchè nessuno avesse motivò̂  
d'entrarvi; il Cicala cerca'coml|atlere 

' questa importante deposto: dice che'fab^ 
hricava colà il vino artifìciule, e che 
l'otturamento era necessario per impe­
dire la dispersione del calorico. 
^ Mcuni^infét*ibièrì'ilell'Oapilale'rkcori. 
tano che, essendo fchiuso là' eniro'cómc? 

; pazzo'" furioso iJeHo M^dfeloMo '̂̂ iniro 
• cul'Si'iórà' inóoafo un processò per fajsifi ', 
cfizltìyie- interrottò^'dèlla^MldttiàVVtìje' 
é Wrtì in hìpménti di * delirio ' che non', 

'egliinia il CicEÌÌa-"i'ÌtÌÌ'aVàle spacciava'̂  
Wèliettl'!fa!si f.bbricairaà uri'fotògrafo' 
intasa Bendi'élKi àr'DdÒiiìo..Ora il Ci-' 

; cal^ tìrti'-Bmfcb àrMaddaiozzb; e 1ò''hi^ 
à visitare più d^una'v'ólta àiVospìtalflf 
iî Gicàla dìchiàVò'd'àVèr còìbàciiffò qtìer 
fotografò che fiî gì alTeSÌ#6 subiid dopo' 

:l»^rrèl(ò 'dì. quello: Córto Bonfo,; che 
' iri'contrò il Cicala nel la sera dèi l"? marzo 
sul ponte di S. Safla, depo'ilè'che Wbri-' 

gogli'cbikto'^cho ISessé'èbb^e in rispo 
tèi'che ̂  appettava^chi 'doveva portargli 

dèi'denari ;' circostanza quésta che' l'ìnì; 
putató'̂ feiUUlfitìa dicend'o ^di' non aver 
voluto .raccontare ì prppriì: intèî ŝ'éf.*-''' 
W p ì ù tremenda:dì t'iiitò'jiroròbò àul 

Cicala la' deip;i'sÌ2Ìorié̂ d̂'iiri' sUii'' c'àWpP 
ghtì̂ îii prigione^ Vèeî tù̂ Mirdn̂ ^ 
raccontò avergli esso confidato òhe, al' 

; ttionléiito^ d l̂Parresttl̂  iéiÌt&''ftig|W' ^er 
" recarsi ii' casa a'drstrbggéì'e 'd'ei bigìi^tl'i 
^|alsi^he' vi tcncvir, e cWè̂ 'èli erànostati 
Consegnati la sera inniinzì sul'ponto' di 

•Santa Sbfia'̂ da un fóto^raCT'^da céfto 
Zùlitirii' A'ntbhiia; che' egli'sÌYÌpr?:ìavai 
biglietti-falsi ritrb'én'ddtfell liioro dellfl̂  

jmetà dei loro apparante .valore. Ag |̂'iì;n' 
;sé1! Mirandola j2b'e il'Cicala'^li'^av^va 
jnariratP quanto questi avea deposto al 

1 

i 

-'di ]oi*8*11lrodfJZiòne nei regi, Stati. "': 
I .Non Si può^passare sotto silenz,|[o. un 
jeteòsì» ibyìdentè occorso afla l.éltura; 
ideile .'rispóste , del !'Gfiarati,jil capo !di 
espi dopo aver ietta,la risposta negativa 
alle due prime ques\tion,i,principali, lesse 
risposa' negativa hlAj^eàlj^, terM,,qù©-. 
stione pur,, principale,, mentre."i..6iu|̂ atì' 
l'aveano 'data 'alferniativa, ed affermalî  
va era scritta nel Verdetto; si corresse, 
pero subito, ma il dnensorc voi e ciò-
notato .a Verbale, ed, d P.M. consentì, 
purché venisse registrata a immediata 
Cprrezipne. . . , .^, , .,= H 
* f̂n'ìjasÌB'ai' Verdetto .affermatìfvP, come 

ifibbiamo ieri annunciato, la Córte eoo-
idannòil VìnceW^Ciódla ad anni gm'n-
'm dnòvoii^fóaif^btòè aì'sGSft! ac. 
icessorìi e alta, siiihipa è pubblicazione 

p '̂» l̂«ÀUÌtófeÌàtl presso il R. Tribu; 
naie '̂ òrr '̂zibbale'dì Padova : •" •-
';ft:s^Hfe. Contro Irrigo ;Gìambattis^; 
pél* ferimento; còibiirb trev'isan Antonio 
^ oziositàS'̂ dptté^^totJnt^ Sfar/a per 
furto; contro Lafiza Eugenio per furto. 
Dir avv:CanieÌe: '"-''1' "." 

: SktvisttÀ^t'^ijConKfi. - Sap­
piamo clie''S. E. il Miiiistfo dey in­
terno,' commi 'Gantelli,' 'Sbddiàfàtî ìs-

isimo) d^lle disposiziom prese dal-nd-̂  
stro 5 ;̂.J*rpfetto cpiniii'.;-Brum« nellaf 
circoatî nŝ a della rÌTÌsta niilitare, che. 

[ehbeluogo'.a-.Vkonza il gìornp;6corr,i 
; in- pnojre.d^S. Maestà ̂ Imperiale Au-
' stVÌj-tJiipribà, sì ò compiaciuto ester-
inarne al R. Prefetto y proprio ag­

gradimento Gon:iettera concepita in' 
órhiìni assai lusinghieri, fregandolo 

df''danie tixW%^ tutti ^coloro ohe 
h t o ò ^ òbntrihuitò ' all'esito cdiì bril­
lante di quella fèsta.'' ' - ' \i^ 
p^%, Prefetto, cònscio dèll'appbg--
^yì.jtpo-^ato in quei giortìi nell'opera 
'̂ r̂ nèijiOpnaìgiio delle perpone/O rapr> 
presentanze sqttoindicate,, partecipò, 

; lóro;, con' lét tM la soddisfazione ,qel 
.Ministro, aggìi^^getìdo i puoi per sor 
niili nngfammenti. 

^̂ Deputazione Provinciale 
H Sindaco, 'Corrim. "PiecblPe tiiunta di' 
.,., Padova, 'i,̂  ' • - -'••••' '|^p^;- '' '''^ 

Siiìdairodi Yigon â, cw. G, B.'Arrigonì 
Capitano del Gemo, sig. Bianchi 
Cóferà. Vin(-fen2?p'''sfefan6rBróda -
Prof.' cav.."Legna2zi • ' • ' ^^^I'^OP-
" y, ,B'.'ggiato .D .̂fttato Prpvinciale 

ìité Odcìp.̂ Arrìgoai ;, . ; ^ > < .̂ . 
• Mfihgoz?i dàV;Wgi,'l9òeltore di P. S.' 

GdV.'fRèbnadebgbi t*apit. déiJR; Ca-̂  
rabinieri .-:;-i-i ^'! • mmm':---'y 

Sordellî  S '̂gret.'rio dèlia Deputazione 
/ Provinciale '• ' ' 

sciente IVnturali. — Nella 
tenutasi in Js^oysi. \\ ìì ;C{?|)̂ ©nt0, il' 
^presidente *p̂ f.' ,CanestrinjVd?Ì?ó^ 
deplorata la perdita dèi due 'sociv"effet' 
liV?,|';CarÌo nob; .Tacchetti,;'entÓmologp. 
dilfĝ èntp e'coscienzioso è''b'ot't. Gjbrgììj' 
Obiid, già'mèdico del pascià-di Érzerum, 
diede la Relazìnne suiraitlviià'spiegata 
d'air SóBieiFHùrante i'àhnì) dècorào. 
Il cassiere, ^elî , ,Sbcie#r^^ig: Leorié' W' 
nT:'nlT '̂jiicuh'|̂ r&tì'tè"ìt resb'cpiìlo am­
ministrativo'̂  dèi 1^1 e'̂ il preventivo 

getli 0bistonèV'provènÌéiiU:dalle ~ cavetne 
(li ;V0/o. Il profi Canestrini presentò un 
lavorò'del sóciofDbtl Fàptz|gò-siii: C/iì-
logtìati italiani ^d uno proprio sui CH^f' 
netidi ed OpiHàntdi fìfUq Calapria.-, 

\: Al tòcooe mezzo la seduta venne 
sóiolia. . . ...- , '. 

fisanii pel Docènti itolle SoUb-
je^ «esondarle ^ Circolare dèi UV 
inistero della pubblica istruzione! .̂H 
f Per virtù de'Regi decreti 12 luglio; 
1869 e 3 aprile 1870 si'tennero" in que-> 

, sii anni passati speciali sessioni dì-̂ esaml 
in servizio degli insegnanti dei Ginnasii 
e I-icei^dellfi^^cuoJ^.l^cnip^^ privi, 
dt, patenl^i qu l̂i per tal mpd^ po,t0-
^ * l ^ ^ # ^ ! ^ ? I » regolare abUÌfpzi^^ 
che ad,essi assicura la fac-oltàdeireser;» 
cizip e rromeiie tuttì.i vgntaggi.della, 
jcarriérai I predetti decreti, litpitarpnaj 
|a tre, ìi numero delle sessioni, c'he poi 
jfurgnp, rinnovate per altfr.pue anni; 
lultima'queìja del, settgnjbre pròssima-̂ -
Jmente'scórso. , . : : ;^ ' ' 

i Non "furono pochi rprofesspri cbê -at, 
presentarono all'esame e conseguirono 
r apprpvazione cosi^p^r.le scuole clapn. 
isicbé'comerper'ie (ecnìciiej Qndp si pu6; 
screiierò che sia stato raggiunto rintetitòV 
• Se i^i ,̂che;nuoyè".domapde,per|ennero .̂ 
|al Ministero di insegiiantr ancora priy.f/ 
^di.p^tente.ijquaiia^dpc^ndp di essére 
! siati ìmpeqitì dì profittare deUe pa?sat§j 

prove per o'ttenere l'abilitazione, 
-' .fo§tetiÌ.in forse se ,dovessi,,.arren?, 
d̂ei-mi alle' loro istapzej perocché à;̂ ;: 

iuna parte il loro oàso gembi'a morite^ 
ivQle di-riguardo, dall'altra-si può "ero-
^dere che mapcpono di diligenza t.alflpey 
; prevalse il partito più b̂ enignp. ' v̂ ,-
! Ora dunquejjd t̂̂ jfminai che nel pros-
! Simo ' settembre'̂  si/leng^/ an̂ cora una, 
1 sessione di esami.a foriiqa,deÌ Regi de-, 
I creti ; Ì Ì %liP 1#9. e 3 ^aprile J87Q, , 

Le stesse Condizioni e i ternatnii, còn̂  
.cui furono regolate Ip sessióni passate, 
;si osserveranno anche per la presente. 
rio per tal modqoffrpai professori dei 
^Lfcbì,-dei Ginnasi e,delle Scuole Tricni-
che privi di patente, la facoltà di prov-

: vedersene: se alcuni non acc6tterafl||,9t̂ ; 
ll'invilo, sappiano" che a sé stessi dó-
jvranno imputare iP'̂ conssgî î nze, che 
Inòn saranno di lieve momento-Vi; e 
; 'Tbid^ î̂ èófMlftic /̂a l̂i .avanti ìple^ 
i.resse per prdine Sei Ministero della 
pbbbliltfstruzipne 29' p!p. marzo n- 423. 

; p. il Pre retto Preside 

C«»tt fnineiito. — Ieri sera fuori. 
'di^porta,Si^nta,Ci-pce,al Bassaneflô iSiic* 
ĉ êse un.caso /finesto, delj.quale po -̂̂ , 

' 4m!g?'ìl»P^?rè/la>st^za,se no^ tuttìi 
i particolari,, mancandoci ancora ,una. 
relazione più precisa. ; ,N VM; •:; 

^ . Un.ÌQ?tàFl3vente,a)eggiatò m 
.m^^i>>?^^ carrozsfH d̂i piazza, AM^ 
• ct>ndur?g^^al ,vettujpale ,.p;ê : i djp#ni.. 
dejia ciiià, Gi.upjai l'ora, d^l. pranza si-
Iqfmaropó' ad^^n'osten^^del Bi(piì,ne!lo, 
dq^/el} forestiere Wd̂  vino,,, d0Ì,--. 
rins'al'aia è delk uova, invitando il vetr. 
turale alia stessa tavola. - ...,.; 
< Dopo ayejr Oìapgflajo,,bevuto, e pagato 

il conto, il f9Ì'e3tî ì;e yoUp continaare,, 
[ il suo girp; e djSd'ttì'n̂ p̂ sserp in^carrozzi; 
'' per un traitto^ non mollo; Iprigo. 

';Èr,anò circa le.novae n^ezz ,̂. ;. ;. • 
,Ad un certo punto lo scpposcitito fece 

,̂ egnp al yeltur-dè di fermarsi. epQfip?̂ ,v 
gnatogti, ctìì narra un portafogUô  Cl;i| 
'del.denaró, gli disse di; aspettarlo, do­
vendo scostarsi per un bisogno. 
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tn istante dopo i! 11il»i||]le intese" titt 
<iò)po dalla psPte dtJvè jì fopéStiepe si 
êra dirett(»pi'senza mettere tempo in 
mezzo corse a ,q}je|la vplta.fK',^ 
•^Quale ópréndp^spettaòqlq glfm pner?§ 
dinanzi all' incèrto chiarore della lanaj 
i o sòonoBciuto giaceva sanguinoso ca' 
davere sui ciglio de! fosso vici|ip.: egli 
BÌ efa sparato sotto il njeijto un colpo 
di pistola, e il, proiettile gii era uscito 
|ier là nuca. La mtìrte*dgv'̂ ssere 8'tót| 
istantanea. ' ! , • ' 

Dietro riferta del̂  vetturale alleAiit 
rità^qùeste corsero immediatamcintfitìl 
luògo della scena lugubre i 
;' Daremo ultet-iorl jiarticclaH sul sqio 

4a. e sulle cause olie.pò33on'o averla d 
ti?rmifjatq,ad una fine così mìserahtlaj 
iìpn appena.cìsàrà dato di raccogllerlii 
î jpS. Ecco ì Boli dati che finora si sari 

potuti racifegliere: ^ 
La vettura che condusse il forestiera 

ayéa l l^ . 98. : . • ' ì 
: Il tóìcida è un indivìdijò civilmente 
Vestito,'dell'àpparehtòl^^ìanni;^ 
$!i!la camicia, e sul fazzoletto da naso 
ii'0m' le ini?iàli ricamate E. G. : statura 
aita,' moschetta è bajfl neri.! 
J Infoi:ma?ioni ulteriori escludono cìi 

ir Suicida-sia stato à mangiar» alì'oslel 
i|a détBaasanello, ' ed. abbia consegnalo; 
ai velliffale portefogiio! 0 fienaró. ' 
*'Gitìt/tò il momentof,!pt'eÌe seco unsi 

valigia .:dì cui era possessore, .discesî  
é. carrAzf», ,e;a.̂ yicina'tosi alla sponda 
del jfiuraê '̂ si èspìosSy lo ha 

'i^sQ tìatfeVeré.. • '.•, • ' I 
jBlistìJj^^ie prima di uscire di ciltÈJ 

.andò.à^uare una iettp̂ rn̂  nella buca 

l^ff^eàtro CttncorjSiJfe (Jualche gior* 
i|tf ià'Vàrlàndo del lWlià dlmjeloso 
adibiamo , attribuito-al sig. Sigóorinijl 
n '̂erito'delia >iproduztoi;̂ e idei personag­
gio di CeÌ0«(ino. Per amore di verità tì 
di gfustizia^^OiìlJMyl" quegli; elo^i 

• vanno myeQ|^,iyig,/*8«guaìe Ruta. ,̂  
. Qiies««î ,,a^ î5Ìl|flf",,̂ a S,-• Canciarìo ; a 

I Sy Lorenzo) fu smarrita una chiave, ch,̂  
venendo'trovata potrà essere récapWta-
ajilocole Municìpio,ó presso rAmmini-
sìmione dei Giornale. / >{ ; 

Taagno ftp4i#.|^ì:!en :riitl alle-
ore dieci, e meézo 4n'ìndiVidiùóàtava 
dormendo sul ciglio: dei canale alla stufa, 
^La Guardia. B^ni'̂ ipale'N.Tlfiicha p|s-.' 

$i|ya. di'là, sorpreso di veder uno im-
• merso nel sonno a iqû JK̂ orf je;:=in quel 

sit,bj cercò, di scuoterlo; se ,non che 
svegliatosi di soprassalto,. 1*individuò' 
invece di voltarsi verso là'strM, ro '̂ 
toTò per rargii)p, ehó,in queìpunto è 
molto aito, gm nelTianale^ ^ .,, ^ ; 

l a Gqardìa':fu;:pronta':ad-B3ÌrVno'dtf 
r acqua, sottraendolo al ̂ pericolo di af-
f ò g a r s ì . , - : : " ; ^ " - " ;• v ' ^ "•'^ V , . ^ 

Pertanto-^ quel ijagnq^^^gddp ipttteso^ 
gli-afra insegnatojcómó sia imprudpnte-
prender sonno massime di notte, sul 
ci|;ho dei canali. , ^ 
• v*«ne, «•̂ «̂ jiBftf»** 9! nostro ufflziO; 
dbve potrà essere tìcùpei^ata dietro vie 
necessarie indicazioni una bu^ta da zi-
garì xoivtenente alcune carte. : . 

;.']iono. — Il giornale C '̂̂ M%ra2toHe, 
di Yeneziav ci ha mandato in ,dono un 

, Supplemento; strabrdinftrid, illùstì̂ atìvo 
della ^giornata del'SaprileV contenente 
il'idisegrio^élJà Laiieia Be%.elde)i& 
dodici Bissone, che figurarono. neil' in­
gresso di _%, M, l'iiTî peràtoi!?|̂ 4',Au8tria-
Ungheria in Venezia. !, V " 

OUre;aì nomi delle Blsson ĵ il Sup' 
lementò contiene il truinifeslo/pUbblicato 
dal Municipio'di "VénÉzia; irt'quella cir­
costanza. ... ' • • 

11 vaiente ingegnere architetto muni­
cipale signoi; :Jlnricp Tit^l^p^tp^fece il 

-progetto dei lavori allestiti dirigendone 
;..J'eaecuzione.-.>.''•• • ' ." I'-'^^Ì 

;La perle deporatìva:yenne poi affidata 
at̂ lì egregi artisti Cartagp,;3caltiigli(i 0 
M,aiaoheg. 

Marchesi Krancesco, barbiere, celibe^ 
con CaUegari Giuseppina^ casalinga, en-
ir|H*^i/dÌ Pad(«^,^ V , ' 

JlTóHi,-", Franco Gaetario fu Mel-
cbìBrrli'd^a*»tiV3Óf tornitore, celibe. ; 

Saranto Luigi di Antonio, d'M&M 

." + 

ittfflì̂ E NOfffiS 
: "ISohèignof. Simoonì; nunzioa Madcidi 
.piatirà fta pochi giorni, a meno di nuovi 
eonirordini, Egi porta precise ìstruziont 

e mezzo." ' |wai vescovi spagnuoll percùè riconoscane 
Mazzorana Sebastiano, fa Gio. Battile fayoriscanp il governo del re Dòri 

d'anni 88, legatore di libri, vedovò.] Utfonfe " ' ' ' 
Stuppàftf Pietro fu Angelo, d'anni 13, ' 
.Paccanonì Angelq, fu Antonio, di 

ètìfii, B2, materazzaio, coniugalo,:; , ; 
Martinato Antonio:tfft Stefano, d!an-> 

ni'66, pensionato,, védovo. (Tmtì dì Pa 

,̂ ,ÌPlstaccio Domenico, di Micfiè'̂ , dì 
anni 21 soldato liel 3. regg, ari, celibe 
di: S. Angelo d'Alif^i^aserta). , 

•^mk 
At. 

\ 

l i 

il yesotìko^MUrgéli ŝé qu'esté -in̂ or-
Ami €P^iS|^:ó-'feÌryd(&'tìli; 
iii,tFoyepà;1n una .situazione driBoiie, o» 
eli che ha .assunto la parte dl'rappre' 

t ^Tf-

ft OSSEETATOmO A8TK(®0MI00 
; Di .P^AGOVA 

l ^ j r i l e 
• A mezzout^ro di Padova , 

Tompomed.diPàdovaoreia m. 03.21,1^ 
Tempo med. di Roma . oro 12 m. 2 3.48,2 

QsservaziQidÀ Mteorologicht 
eéeguìte all'alleziia di ih:'17 dal suolo e dì 

m.30.7 daUivelltfitnfedìo del mare 
••Ttf-

ft^^ aprile Oi*e 
9anti 

^Barom. à 0°—mill. 
Termoraet. centi^r. 
Tens. del Vap. acq. 
Umlditrfelutiva:. ; 
Pir, p for. del ventp 
Siato del cielo. . . 

7B8,0 
fti'9 
9,00 

: 87 
Oi 1 
nuv. 

3,P, 
j Lkri ~.S V 

Ore 
9 p. 

^ - ^ 1 ^ ,^ 

r . t ; s ̂  

784,4,752,0 
tl7»8fÌ4''8-
8,76 8,96 
S8 . 71 

SE kO 1 
quasi jt;ser. 
nuv 

MA;' 

Dai mmodì del 12.81 mazsodi del 13 
Temperatura màssinicr^ '^- 17^7-

» minima ra -4- 80,4 

BULLEtTiNO - GOlSESiflALE 
Venesla. i l — W d / ' i , 76:90 77.10. 

- ^ 1 2 0 franchi ft7*'21.76. ' '̂  

: I 20 franchi 2l;78; ' ;̂ ' 
; Sé(è7Conlinua la solita,apatìa, 

Brlndièl, i l—,11 piroscafo TeUrany 
delia Compagnia Peninsulare ed 0 
rieotale,' partiva questâ  mattina alle. 

•:,• oce.̂ ft.da Alessandr^-atìa volta;di 
Brindisi e Venezia colla valigia della 
Indie. 

Ha a bordo;;83jnà|BBggieri, 7501.) 
. : cpm. n̂ erci e 7r wlle.^ ̂  , ! 
Lione, 12. '— 8ete. Affari discreti, sper 

. cialmente nelle asiatiche. 

ŝl,tF0yepà;1n una situazione dr(Bciie, 0 

f 
di Don CaHos.rj : ^"^: {FanfuUa) 
; Leggesi WQWOpinione: 

'Un. telegramma priv*̂ àto da' Berlino di 

ereditario, venendo, in Italia, reca a VIIM 

to^id'Emanuele;:'iitìa' lèttetó aiitogt'àfa 
df;JS',;M.l/Imperatore. Gugjielmó, .n,el(a 
quale questi gli annunzia.di nutrir iut 
tavia la speranza; dì te8tit̂ ijirgl'Htt\vÌ3ita;: 

flofflà 12. •:• 
; lefii téd oggi bacino àvUto lóogo; nu 

merchi rictjvimenti al Vbtitótjo./'' ' ''̂  
:;Ieri:. lì. §.,.5adi:Q,.rifieyè, la. nobiltà) 

ed oggi il Circolo della gioventù ro* 
mana; in ìinien^ue le circostanze furono-
letti degr-iiidìl-itói. ' ' ^ ^ 
i a Pepa, rispontódbVèsohò'i- fedeli 
a petóèArfeip^^n l̂ia pierir;tì4d^''t^r 
l'ay venirci ̂ Ricordò l'avvenimento della 
)Basilica1;tì;:,Sani* Agnese. La catastrofe 
p̂areva Ràprtale e invece; ac.,ne tfasse 

argomento per ringraziare é'glorificare 
roaggiof'mfeme; .Iddio. '(^onQ\n$é\ 'dicendo 
che in qu|J;faittp va èimbpleggjato ftjrse 
tanto il;p;ré3ertte che il fiituciQi. 

f h -

^ -
i ' • • > • 

Estratto dai giornali esteri 
' • • ; • - • • ; • • - ; . " " ' ^ ' T ' ^ ' ^ . , - • . • ^ • ' • ' ^ M ^ 

;. .Leggesi n l̂ Mmp%àf'^%mÙ.tìmt 
del quale si\^iosl3ono le ispiiìuziOni 
austi'iachS': ^ ^ 

^ « La Gazzem naziamle- di Jfrlìno 
dopo aver esposto nel suo numero del 
r^itìrr^èftè,,r\li^ifè:i dovet^^%Ì.ne^:. 
tri, gmnge.aUa conclusione.che gli Stali 
èe\}& Qèm^nìtL dei Sud si sóno'ìrovàtf 
beniS9itì^r.yri8Ì^bbandanahdp; la 
neutralità che àveano ; ricupei*ata dòfiò 
!0":;*8CipgÌimènto della Gonfedoeazione 
germanica. •; 

iSe questa oMuàiPné'fòsse' un inyj-
^^^^IB^^g^Mtì? Svizzero, floi^faretn-
m 'ìSseryare,.astìrazion fatta-da ogni 
;pUM;ibotìgitìei«3H ,̂-^^ qiiantki 
-Syànìpgè9sa,;pojÌ9a, 933̂  Q .possa, .di' 
ventare in certi'casi la fieuiraUtfà''^! 
'qiiegli 3tatf;^'essrè bas^(^"sopi-a' trat'̂  
tatjj,che doyrel̂ ^^ro prima essere' sol-
topóstt a revJsìoùé; • 

'';' Questo; 9ÌSlÉÌI;dèl^f*^liimpa^drBér. ' 
. lino ^i meHeréfin,questione'tra(tatj,'cbéi 
.sono.:il fpndamenVó''-defl diritto- iMI-na-
Siióffiift̂ t̂ì̂ 'Etep î nóri è fàU î-ttìèrioi' 
mamente per garMtice gl'interessi ge-
neraiif e; per'ifal r tecere laf fiducia 
pqbblica pmfondamentè scòssa. 

. F J I b x - j > ^ - r ^ 4 J _ . ^ U . . ^ 

-" . r i , T 
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Telegrammii 
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politica attuale e non .ebbe a 
razione iià. ufficiale né ufficiosa. 

M^GB^V^c^^i anntìh& ohe ufi pfeié 
sconosciuto pronunziò Ieri, in nome del 

nè)ì^^^i'ncift-,i|i Pbssp.i la Boomunìoì̂  
maggWe contro il priore Kiké a Kaéhft-iÉ 
;pressokwilcz. • . ,. ,, ^^^-j. ^''-^'^^ 

PARiGl. 12. ~̂ ; ai ribasso jfi^OTlort 
pubblici è principalmcfe-'aitiiiìito ^è^, 
prĉ pccupazipni .;i>oliticha 'e a ,debolezza 
delle borse teseseli®- . . ii-^-. • 
• S. SEBASTIANO ,r!2:' ̂  Il gè^èj;#ff 

^ImcO:. vetioyagliei, Anligar^-aga'iénza 
difficoUàv La' fucilazióne dei prigiortiprf 
eseguila il, 7 corrente in È8teIla...pro 
dus?e .jjolprpsa ina pressione* 

LONDRA, 12.— (Camera dH CMiiU-
Disrà^ mpàmMaa lg«Jt?,'diii^%liè' 

Governo non ebbi alcsoa înfoì̂ ma-
sionè'Circa'-la'fnota minacciosa inrffHz'< 

conosciuta è una aola cliBosiran^à, 
,rimbstranza''> êh^̂  -ntìiìi;. impte^ftl^iià-
riamente una mmaccia, mâ ^̂ nzii, puè: 
avere unii corallera amichevole> e'tìria 
ritóòèirllhzaiaMi«yplWè '̂utò^1?&B'̂ £Je'̂ ' 
seralmente adouat&. Le nmosipanze t̂6>'. 
daschein risposta al Belgio-'̂ 'fÒrte îidî  
mbnìcate-ail'in-plllèrV^^. dlrti»'anìbà'scia% 
-tore.tedesco confidenzialmente, Ì̂O; cbiO-
fu^apprezzpto óomejpr.òvaidelle rdaxidhl 
cordifiil 'é'coùfìàyrizìàu'clip regtìd;tt-à!n 

«q - T J 

- • ' J ' , ' 191 aprile 
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1 §i5NAT0_DEL RE<ÌÌN9 ,. 1-' 

: , , SedptaJ^li% aprile 1878. 
• Presidensia del yice^4residente SERRI' 

, Prflsirfen(« ; legge una lettera dell'ono 
reyoieScialoii^,.colla quale questi aldi 
iaieWm^pósllo di commissario nella' 

^'J 

S I 

'zione del suo gentile presente, 

.* ,,iv BoUeilino del-giorno ÌQ.'. 
• Npciie. — Maschll. Femmine 1. 

'•: Mair/imòni.^^ Tisatto. Agostinp, .fitta 
iuolo, celibe, con R'̂ *va/.iolo Yi"Penza 

' casalitjga, ntìbìle, entrambi di San Gre 
. . . g o r i Q . ' ; ; ^ •• _" , ^ ^ / ' ' ;•• ;•'• 

f̂  Coppello Augusto, caitdUierè :̂,pelifee, 
eon Granziero Angela, cucitrice, nubile, 
•entrambi di PadovEi, ' 

riflét'tenCe"iì"c*fntenzìos,b ,;finW'KiàrfòV.V; 
Nomina quindi a suo successore l'ò 

onorevole senatore Mirabelli. ; , , ?. ., 
j. • Proce^esi, aljorlpggìp .,peLÌ costitù 
iione degli ùfflcii] ^ f ? "f ''^^ . 

Presidente annunzia là morte 'avve: 
nula durante le vacanze, dei senatori 
Marsìii, Biifatint ,e Audifi'redi e nefaiU 
brevi parple l̂  elogio;'^V' "; 

Finali (ministro dì.agricoltura e com­
mercio) ringrazia per gli onori funebri 
e per le dimostjpazioni di lutto falle alla 
morte di Maurizio Bufalini, rlcprd&ndo 
*Pm anestì .Mse.|ii|)..pompaesand, J d 
esprime simiU: 1*1 n|:raz|ametili an(jpe,̂ a 
geme .della oiità dj Ge|eija,|!j ; :• 

. CAMERA DEI DEPUTATI, 

i ; Presidenza del Vice Presid. PIROLI 

Per mezzo di sorteggio ai'rinnovano 
gli Uffici. .- > 

Viene presentata da Seìsmit Doda là 
relazione intorno''a^; progettò .di legge 

^pel,pagamento in moneta metallica de! 
dazi di esportazipne. 

•'•'-' Jìoéa^ìt aprileÀmr 
Ĥò stret'fò, Id mano ai vecchi amici 

della Camera, e mi sonp accprtò che le 
vacanze ne hanno ringa^liardiite le fedi 
e ritemprata la disciplina. Si può avefe 
per fermo che la vècchia moggìofàn^a' 

;^|rOverà sótto le. sue bandiere tuttó 
suoijMabcbej i'trft^sWxiefferlultinìe^f 
tàZi(|p'^A:fen : conto, g]^ onorevoli; sf 
mpstrano "pieni-! dj «lonciiiâ iopLi, ̂ e se ì 
minisl>i ̂ crrsinnp Seguirli su-ques.tâ yia,̂ ^ 
io non-dubito che otterranno assai p'ii 
d| quello che domandanp^e Potterran-, 
no con l'apparenza d'aver fatta,una 
concessione; • 

;E la sinistra ? Questa poi si tien.sem­
pre aggrottata, jn^acciosa: ma, èup 
sémplice palliativa'dèlia pròpria debp;. 
lê iza. Come ^ià vi ho detto, la digĉ pj. 
dìa'jè îR)pn«tra^ne! suo cami)o: dalj 'u*'] '^^^^ Ideile leggi di maggio-
parte .Crispì, cògli irreconciliabili; pe.^*^'>"^'"-"^:«"-'-^""' -i'-^ '^"'= 

BerUHb 10. 
l'i.Post, annunzia in occasione della 

lettera dei véfct^-ì all'fmperaiHre un 
pi:òmò:dtlófee.^'Hflétiento la com-: 
piuta^aboìiztone àegli articoli 1&, 16 e 
18 dEJlla costìtuzipne.' . " ;", 

L'art. 15 suona secondo, il eoncetìo 
modificalo dietro., le leggi dì maggio 
del_ lp73: t Le'chiese evangelica' e cat-
tolieà̂  romana, cime ogni altra.,comu­
nione, religiosa ordina ed amministra i 
suoi affari in vìa autonoma, bimane però 
soggetta-alleileggi^ dellO' Slattì, ed. alla 
ispezione ordinall'Halla legge. Np)l'Ì8tes-
sa npsura ogni comiinione religfosa ref 
sta in possesso e godiménto deginslitùlì, 
MiMidazioni,, e del patrimonìi che 
le sono'attribuiti per iscopo dì cullo, 
.d'istruzione e di beneficenza. 1 
fi .L'a|'t4(^33UQna^,rapDbrii Ideile socio- " 

^ 0 , liberi. 
naefeo'clèsìé-

iStioh^^è-g&g^lla • soltant(gatq>ièJìmìti 
a cui soggiaeciono tutte le maitre pubtìlìt 
cazioni, >. , , 

L'art. 18 dichiara abolito il diritto 
di nomina, di proposta, di elezione, a 
di conferma dello S,talp nella occdpa-
zipnédibeneflciì ecclesiastici,.saiyo che 

laj EranC!9,qitlPghìUnni:̂ ;.e4t!t Germania. 

d'iaVyiso ctìo la que.stionfe sìa^otminatfji ^̂  
Gìii^caaàdbàanaà di ÉWls-diìfii f'ixsl'"̂  

farebbe l'Inghiltei'ra se IMndipendenzai 
del Bslgìtì :fom m^na,ccìatn^0"r*5/̂ 'd/cè•> ' 
<?he .là Camera dividerà^ 1p , m^e ed 1 
senUmentì,,che 'non è''nè^necessario riè 
conveniente, dichiarare le inlenzioni del 
governo riguardo a qutisto avVemmento-
e, riguardo ad avvenimenti ipotetici, 
ma posso dichiarare che se l'indipen- . 
denza del Belgio, fdsse^Salmènte mi-i 

pcciata, il goVèrnò>farà'ìf suo dovere 
è non avrà tìmòi'e d*incontrài*e Poppo-
SJZÌPUB, del Parlamento. 

J i 

^mmm mmm 

dipènda da giiispatronato, ma assog­
getta l'insediamento nei béneiizii .alle 

" Pb*en?ié 
ti endita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia ', 
Prestitp Nazionale 
Obbl. regia tabncebi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
ibbl. meridioqali 
innca Toscana 

Gradito mobiliare 
Barica generale 
BanG,a?ualo-ĝ **man. 

, 4^r 
74,701iq 

21 76 
27 18 

108 80 
89 - i iq . 
' 888 -
4960 Iiq, 
seshq, 
223 — 

1390 Iiq. 
782fm. 

.13-
• f ^ 

mM 

74 40 Iiq; 
31 77 
27 18 

108 62 
69 28iiq. 

884 Iiq. 
1950 fni. 
368 Iiq, 
223 fmj 

3 398 Iiq. 
752 fm. 

26Ó|ìq; n 

Annunziasi una interrogazione di Ca: 
„. " . -1 . • „ 1 r n ^mx^mUoUi ai ministri dell*interno, e di 
Ringraziamo .1 giornale U D^mm^^^^ glusiizil.=:%ra un aoóumènlo di 

- * 

un funzionario'^flWriguardaniè l'ul 
ti|rta elezione politica Mi Ravenna. .-: 
-"̂ Leggesi una proposta di legge di Èpì^. 
/̂en atomessà'd'agli ufUci diretta aJî jiv' 

diftpare l'articolo 88 della legge dì o'pn-; 
labilità generale dello Stalo.-^v' 

Stante lo scarso numera dei presenti,' 
la Camera si proroga al prossimo mer­
coledì. (A^en îa SU(mt%i, 

pif̂ tis dall'altra, co' meno àvveritatìr 
Neil̂ ora del VQtc.lé due fi-azipni si mo­
streranno cóniìpi'aii', ma non'eserqitia-; 
raijno' più alcuna attFazio,g|, per̂ ĉoloro 
chi? nel mese passalo» si orano posti in 
ischièr?(Con. fissi. . ,- ,5^^,; • :' -y. ,M 

:C'è di più: il ;i!i(àrnc»,alla Càmera, 
delUcip,. jBertani s?mbr? de^linatp a- prò 
d4ii|r« una scissì,9nje,<1i-più: quei de.ll? 
estrèma, sinistra —gli Avezzanà,-i Mo-
relli, i'Mussi, gli A8prpni,/ecG.'ecc. — 
vedono ìn-es%uh futuro%pd; e non 
pnjjfatébbe alcuna meraviglia se un bel 
gip̂ rno ci toccasse vederli sepàrair̂ e la 
propria causa,da-quella della sinistra. • 
: *Ìp niezzo «Ltutto questo il Governo: 
8ij}no3(r$rà. coHcìliatìvo sino' all'eslre 
(TMI, in onta jai^aqtaggi, che ha; Pro-
bsbiljrnente ^quest'oggi stesso lo mettev 
fatino aHa prova tempastandoio d'ìnter ( 

rogazipni ê  d'ipterpelianz^^su,.luUq;e 
SdfÌqi|kGhl per' avventura' s'argomen- ' 
iapìièMii fargli dispetto,'s; ingann^r;0bbB, 
d'p^sai. La aitùazioriò'è tale -^ efebo a' 
dire- ierî  sera un rhinislró ^vche ad es-
i^ conosciutale posta induce noij può 
pie guadagnare. . , i.s,.; 
^ JE io lo;credpj.e:CmdP chese ci flpBo; 
déèllJ^njfticci,'questi ci yeng<?no::tiiltÌ 
da[ Parlamento,, Siaa?p, noi che, U com, 
biniamo colie, nostre mani pel gusto 
abbast.-.nza |̂ dincutif)ile tìì saìtarli a pie 
palèi V rischio e perìcolo dì rompersi il 
;iia8o." ' . • i .F . 

Pelle moflificazìòni alla' Gostituziorll 
occorre dalla presentazione alia prima 
iettura un termine îi 21 giorni in en­
trambe le Camere. Secondò ̂ •b'Uóri&''̂ n'-

.formazionila presentazióne del progetto 
avrà luogo. già;al cominciare della prò a-
:sima. settimana, -[wm..: • ^ 

• r , 

,, La;,Pp5J biasima janpia di;̂  risposta 
del;B^lgÌoj^ll§tvGerm¥nia, e' dice che il 
Belgio dpvrebbe avere dei riguardi per': 
la Germania ohe prima della guerra ne; 
proibì Tanriessipne. La Germania dopo^ 
-ciò può chièdere a. che ppd, il; Belgio 
goda peî  essa dblltf neutralità;' che ,la-
sua dìfeàa' controJa Francia _'esige chi 
il Belgio ed Insupì' cittadini prendano: 
4a,neutralità'sul sórjò. Se :un;.giorno: 
glresercili francesi,;passando pel Belgio: 
'dovessero venire ih Gérniania,, non/si; 
comprenderebbe manìrestàmante chi pò-; 

trebb^ì^ostepere ancofa iXmanténipientp' 
delia iìeutraiiià del Belgio. Ebrèa la Ger 
mania'chedópo là recente esi^^Jenzaha 
próvato.chp^questa,neutralità è senza 
qualsiasi imfiortanzà nella sua sicurezza, 
ed anzi d'Un'influenza peggiore che se' 
il Belgio fosse in inanò della; Eratìcìà. 

ACCI 

V /= -̂  , ' ^ 

K--

70 85 
3S60 -

\ _ 

317 . 
SSU 80 

. 7 5 -
t209. -^. 
W -

t v 

70 15 
3850 -

r 

,316 
209^^ 
72 80 
f07 - . 

h ^ 

• 2fi 22 
8 — 

; :-43 90 

302 80 
y 9 63 

,^8,7 
4'3 98 

11110 
76 BÓ 

{Agmtxa Stefani) 

Rend. it-gorf dà 1 génnàic debole 76 7' 
t : ; Parigi 10 \ 

Prestito francese 60ÌO *02 68 t<Ìf^^Ì 
Rendila francese 3,0(0 ?/ 63^88 63 35 

» .5» •'SòiO 
„ : ltah^̂ aa-,B,0(0 

; Banca di F^anòià ^ 
^^JALORI prVERSh : 
•PePro%e ìpmb.ven. 
Qbb!..^èrr;V.È.Ol866 
Ferrovìe Romane 
Obb)ig|z. ^ ^ , ̂ , - . 
Obbjìg'i?- lomh;irde 
AziM^tigÌ.f Ta bacob i 
Cambiò su Londra 
Cambio sull'Italia : 
GonsyUdgk'nglesi •: 
Bàncà̂ E à̂tìòò̂  Italiana 
,:inà;.:yiB"naf ',/. "; 
Austriache.fernite,;.^, . 
Banca ]S%:i(]ÌìP^^^;^^ 
^Napoleoni d'pm . 
Càmbio su PàHà'r-
Cambio su^Lonura' ^ 
pendila austriaca arg. 
, ,' „ ih carta 
Mobiliare , 
Lombarde ; 

Londra ' 
Consolidato inglese 

'Rendilajlaliana 
Loiiibaràé 
TurcA , 
Cambio suJaerlino 
Tabacchi^*' 
Spagnùpla , 

'^. 

15". 

M 

,7:7(8 
93; 2S 
43 60 

300%^ 
9 8() 
8 87^ 

' 44 — 
1*148 
.78:10. 

iO 87 
431 [2 

"• ( 

1 

236 7È̂  12332^ 
142 60li42 

10 
P33i8> 931|$| 
703(8 ' 7t3i4 
23 - : H27iS 

fa6-:>; 
.40 83 
431(8 

MONACO. -12:^- Û ministro ritirò il 
progetto di^lé^ge eleiibràlo. 

. BERLl!S0,i3< rri La {P^^t dichia^> che: 
Usuo articolo del 9 aprile fu unicamente 
UQO. studio obbiettivo della situazione 

Baftolommepjcscbin, gf^renté. responsi 
t . 

'••^^•. 
, ;6^ETTAC0L!; , 

, TEATRO GONconoi. — La drammatici 
compagnia G. Romagnoli rappresenta: 
La principessa Gtorg-io, — Ore 81(2. ; 
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AVVISO DI CONCORSO , . _ 
Reisasf vacante la Condotta Medico-Chii*ur-

jfico-Ostetrica di questo Comune se ne di­
chiara, aperto il: concorso a tutto il corrente 
mése di Aprile, 

Gli aspiranti dovranno presentare entro 
J'assognaio térmìne'Ie loro istanze cortedate 
'dei seguenti documenti : 
i. Fede di nascita. 

. 1 SUunzione di famiglia rilasciata dal Sin­
daco del luogo dì domicilio. 

3> CertifìcaU di penalìtli del Tribunale e della ' 
Pretura. ' . * * « , ' 

4- Attestato dì buona c o h d W del Sindaco. 
o.: Aitoslatò Medico dì sana e robusta co­

stituzione. f]6icai - ; : 
6. Dipjomà'ìff Medicina, Chirurgia ed Oste­

tricia rilasciato da altra delle Università 
;deì Regqo;. 

•'% Cei tiflcatì comprovanti la pratica lodevol-
. 'mente fatta ìu pubblici Spedali o prtóso 
• a l t r i Comuni. ^ •• 
8. Tutti quei documen,ti che possono richia­

mare la considerazione sopra meriti spe­
ciali del Candidato relativamente al aer-

1̂  vizio cui aMìra., ., . 
' I .documeuti indicaiì ai Numeri 2, 3, 4 e 5 

dovranno essere di data poaterioro al pre­
sente avviso. 
_ L'annuo emolumento, è fissalo in L, 1800, 
in rate mensili posticipate, per la sola cura 
gratuita delle famìglie povere del Comune, 
cri peso del cavallo e della Tassa dì lìic-
chezza Mobile. • > ^ 

La popolazione del (Jómuneè di N. 2899 
abitanti ì a metà circa dei quali ha diritto 

, a cura gratuita, 
% cìrcoli darlo del Comune è al piano colie 

strade tiitlè a ghiaia in ottimo stato dlma-
nutèniiorie. , 

Il servizio ò vincolato all' osservanza del 
Capitolato Comunale e delle Léggi Governa-

^^ t ; r •"^Vfi^in materia di pubblica Samtft, , . 
La nomina è dt conipetènza del Consiglio 

Comunale, verrà fatta per un triennio, e 
l'eletto entrerà nell'esercizio delle sue fun­
zioni éntro ìjn mese dalla avutane parte­
cipazione. 

^pallaResid.Comiiiialèquestodìl Aprile 1875. 
11̂  Sindaco *' , 

GAETAî O SUZZI 
ir Segretario , 

i FRAMCESCO CAHÀI,! 
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deliberare 
•argini, golene, ea.altro'compresi nei Circondari Idraulici di PadoVa 'ed Este, pei Lottfe 
aui dati dì canone annuo sotto indicati. - • " '' ' 

L'incanto avrà luogo col sistema della candela vagine sotto l'osservanza delle norme 
stabilito dal Regolamento dì Contabilità Generalo di Stato. > 

Ogni offerente dovrà cauturc la propria otferta col previo deposito,in vigliettì della 

ito indicato, 
concorrenti 

nella eara. , - V ' * 
Efiettuatosi il delìberam'ento nròvvìsorio al miglior ultimo offerente nella gara, resta 

fissato iJ giórno 7 Maggio p. v. alle ore iS.Jneridianó per termine,dei FATALI all 'au­
mento non minore, di un ventesimo sulla offerta dell'effettuato provvisòrio dèliberamento. 

U deliberatario défiuitivo, entro otto giorni dall'invito d'ufiìcio, dovrà verificare il 
deiJoaito cauzionale pari ad un anno del canone annuo dalìberato e prestarsi alla stipu­
lazione del formale contrailo di affittanza. • Tale deposito potrà essere fatto tanto in Vi-
glietti della Rauca Nazionale, guanto in Titoli'al portatore di-Uendita dello Statò, a li­
stino dì Borsa. 

Pegli effetti d'Asta e del Contratto il .deliberatario dovrà eleggere domicilio In 
,^^^L'annuo canone sarà pgà to in due oguali'raÉe in via aniicipata'scadenti coi 

Iiugn0;e,l Novembre degli anni 1873» 1876. 
ideltt' 

giorno 

Pr.esso la Sez. lU. suddetta sino da oggi sono ispozionàbili ì capìtoli d'onere,'ì fogli 
d'indicazioni delle località, i dettagli, ed estensione delle zòne di ciascun lotto. 

Tutte le spese d'Asta, di stampa, ed inserzione del presente Avviso nel,Giornale di 
Padova.'Ie tasse e bolli inerenli al contratto di- affittanza sono a carico esclusivo del de­
liberatario. , - ' 

( • • ( ) : - . , ' i ' . 

RROVIE ? 'i 

I » Gennultìlial» 
eàUOVA per Vi 

S r = 

PADOVA 

Vii^iiiiiSiA •per PADOVA 

f i 
. 1 -

omnibus 
misto 
omnibus 

tììisto''^ 

diretto 

oinoi^us 

i \ 

- -J ì ì\ 

4,42 
6,20 
7,48 
9.34 
2,41 

4,10 

8 52 
9,2S 

\ - Arrivila 

VJENSZIA 

Partenze 

01 

ArriTJ 

PAIÌOVA 

[àìm 

6,2B 

9,B7 

i>-
3,46 
5,3S 
7 80 

1 1 . -

6.30 
%m 
0.34, 

11,43 
1̂ 43 
2,i9 

in 
9,06 

12,38 a 

PADOVA per V M ^ A 
Partenze 

di 
PADOVA 

I ' J T : * J S V 

^ \ L h.WH - ^ r * ' ^ u ^ . ^ j - w T . 
- . . - * ] ^ : I S : - ^ I T 

Vendibile alla tip. edit 

DEI LOTTrBAFFI 
CmCOròABIO I IMAULIOO DI PADOVA . 

h ^ 

Numero del Lotto Sezione Categoria Annuo Caftohe 

4 
2 
3 
4 

6 

I 
li 
l̂ll 

iV 
'V 
VI 

l e li 
II 
II 
I 

II 
, I 

L. 1809,— 
. 2133,22 
» 6427,59 
» 1935,70 
» 2707,9y 
» 66^7,08 

Deposito 4'^sta 

L. ili?90 
» 213,32 
. 642,76 • 
.'-193,b7 

" J* 270.80 
664.70 

CIRCONDARIO H. DI ESTE A, PROVINCIA DI PADOVA,. 

letto a Padova il 19 Luglio 1874 
DA Al,EAKD.O ALBARDI 
Padova 1875 - in-S,- U A . S O 

MAKFREDINI avY. Q. 
SOPRA 

8 

5 
6 
7 
8 
9 

10 a 

II 

11 
I 

IV 
IV 

I 
IV 
IV 
IV 

i < 

li 
II 
li 
II 
II 
lì 
II 
I 

II 
I 

L. 

3 1 

900,-
870.— 

,1010,-
2530,-
1660,— 
3780,— 
IMO,— 
2160,-^ 
1320,™ 

8 1 0 . -
796,ij%^.^ 

r--
'' r 

- 1 

L. 90. 
» 87, 
» 1 0 1 , -
. 253,— 
» 166,— 
»., 378,— 
. 199,— 
> 216,— 

»: 8 1 , -
» 7 9 , -

ClRCOroARIO DI ESTE B, P I Ó V I ^ ^ C I A ' D I VENEZIA 
i III 
2 m 
3 m 

Padoyai 3 Aprile. 187ÌJ. 

T > 

I 
II 
I 

U 812,-
, , 1 1 4 8 , - -
» 9 7 . -

L. 81.-^ 
118,— 

1 0 , -
• 

- V Intendente, 

VBHOHA 

r V 

igienica, Infalli­
bile, preservati­
va, la sola che 
guarisce senza 
agg iungerv i 

presso l'mven-
7-22 

i. L - . 

Pa'dovj, 1874 - i u a S " 
•','.' ., , Cent" 'Sìb,,. -. 

" J / 
ì ', + 

i-^ 

.m. , 
. ZARDO ANTONIO 

fàdoVa, 1875, in m Cent W5. 
' _ J i 

TOLOM'EI pro&s®, P . 

I . 

esposti anamìcamente ai Buoi scolari 
;: Z^ èdiz, a nuovo ordine ridotta 

1.50 

2.50 

\-' -
t .^ 

PARTE FILOSOFICA 
Padova JÌS15, I n S - t . S. 

" 5. Froscdia 
e metrica latina 

K i^r 

« nì«iiirl«st I tal iana 

dèi Prof. RICOOBONI 

1 

3. 

- • — — 

- A 

j ? 

Padova i^n, in if' 
' Lire i . « 0 

V 

i ^ 

BELLAVITH prof. L, .-H Riproduzione .dello note già.Ii^ 
tografate di Diritto Civile. --Padova 1873,: in 8" L. 8. 

, Id. • — Note illustrative ;e critiche al Codice, civile ^ 
' del-RegnOv- Padova 1875, in 8 ' , . . . .. > 

i&AVARp prof, A. -T--L'Integratore di Buprez ed il Pla-
ninaetro deimovinienti di Amsler. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A. - ^ Il terreno agrario^ 7 Padova 186^, 
i l i -X/C' - . • * • • <* • ' < ' • * • t * . * ^ 

MoNTANAEi prof; A. —•• Elèniej4ti di Econofiiia politica. 
,-r .Padova 1872; in 8" . . \ . . . • : . . . . „ . > 

RosANELLi prof., p. — • pannale ; di patologia gènerafè. 
. , ; .^- .Padova 1870 >,^ . ! . s . . . . . . • 

ROSSETTI prof. F . •^" Sul magnetismo. Lezioni di fìsica.. 
\' - 'Padova 1871^ con figure v, %";.••; > ,. :' > 

SA.cCÀRt)0 prof. P. :A. — Sonamario di un .Corso di ' 
^ Botanicat II* edizione. Padova, 1874 . .. . > 

SANTINI prof, di. -—Tavole .dei Logaritmi preoedù'te d ì 
un Trattato di Trigonometria piana, e,sferica. 

; .. Ili* edizione. -;|^adoyaJ|^,,^..'^ - , . . . ... /. >' 
IScHUPFER prof. P. -*' Il Diritto delle ol^bligaziòhi secondo' i 

.,, iprincipii del Diritto Romano..r Padova 1868 Ì> 10, 
ToLòMBî ! prof. G. P . — Diritto . e procedura penale, 

IIP edizione. - Padova 1875 . . . . . . >; 8. 
TuRAZZAprof. D. — Tjpattato d'Idrometria e d'Idraulica , 

pràtica. II* edizione. •- Pàdova, .1868,.. .. , > 10, 
Id. y^ .Elen^enti.di Statica. Statica dei sistemi rigidi, 

- Padova 1872 ; . . . . . . , . . > 2. 
; Del mQto dei sistèmi rigidi., - Padova 1868 > 6i 
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3. 
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a 

y^ 

Id, 
i '̂ 

•SIS™, 

- i' 
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omn, 
dir,; 
omn. 

misto 

6,43 
9,43 

.2,29 
7,03 

Arrivi ' 

VERONA 

- ^ 

VERONA per PAnOTA 

i l k 

Partenza 
dft 

VERONA 
orna. 

dir,,. 
ocàil. 
misto 

B,05 
12— 

5,08 
6,05 

Arrivi 
x' ^ 

y_ h 

7,32 
2.29 
6,44 
8,37 
3,14 

PADOvrpeFBOLOGNA 

|,r 

i 

Partenze 
• da 

PADOVA 
omn; 7,63 
dir. 1,52 
omn. ' ' fi,ie 
dir. - , 9,17 
m.a BoTigo 11,58 

Arrivi 

B O t O G N A 
I21IO 
4.40 
9,48 

12,10 
Ano li AoTfgo J^gg 

BOLOGNA per PADÒVX 
Partenze . 

da 
BOLOGNA 

dir. 
o m i i . •'• 

dir. 
omn. 
diL Royiefa 

1,48 
. • " 

12.50 
6,15 
4;0B 

Arrivi 

PADOVA 
-^q fSi'i 

per UDINK 

I 

partenze 
da 

ÌMES'I:RE. 
y . Y 

omn. 
» 

dir. 
omn. - t 

642 
10,49 
8,15 

10,66 

Arrivi 

UDINE \ • t 

.10,20 
2,45 
8,22 
2,24 

UDINE per MESTRE 

4,26 
9,«2 
4,02 

^9 ì l7 
f,06 

a' 

Partenze 
^ d a 

s j 
^ f t 

É^ 

1,511 a. 
6.06 
9,47 
3,35tp.tl. 

Arrivi + r-

e -

6,22 
10,16 
42*87ip.| 
7,62.»-

-|-'-
V 1 

J r 

. - -T • > • IJBi,OltreJa tassa di vig^gio indicata vi sono le tasse: imposta 
luent. 6 perognv biglietto ed irsOio a favore dell'eràrio. 
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TIPOGRftFIA 
rr n 

Recente 
^ I 

r ' ' • t 

piibblicasKioticf 
' \ 

<f^ 

*̂  

¥ -

^ ' j 
- A 

V 

^ f ì -
'Jf-

SECONPO IL qODIGE 
li -

OMMEEOIG - *. 

- ì 

aii 
Deputato al Parlamento Nazionale ^ 

/ ; Sì apedìsce fi^W^ . 

^. .ixL \: 'i - - ^ X ì\^ ^\' ^.. .* 

rr A -
^•, I _ V 

r I 

1 

h - j J 

.-> 

• • • „ > H U ^ DALLA 
,r ' 

Premiata Tipogràfica 
-\ 

\ 

^ - ^ r^ "^^jsì -

DELLA 
• ^ iL i 

x J 

? . 

> • fc 

* s 

^1 

"•} i 

U T 

;•• -iU 

-'• \ - L 

DAttiA SUA FONDAZIONE AI NOSTM GIOBNI 

#AJ»F.BtÌl.ETTK 

i . • 

. ̂  

-,.-?' -

li 

J ' ' -'Z-^'x ^ t 

t, ^ 

J- ' 

B|lBl^lCÌL«À AI.!'*. C^IIIfliVA toWjUiA HVHirilA CWWVÉ. 
':^--

L • 

^ S. 

^Ml 

L*Opera sarà divisa in tfwe volumi da 500 pag l̂̂ ^ î'UHo; 

. ;^ ' * • ' - > > 

4istril)uita in fascicoli n^fxmo • di 

Ital. Lire -WCJ' ims'jm^ per 
- J 

i-

Le aisociaiioni si rieevoriQ pf'^m tum U^Lxìirem. 

Padovai;«nrem. tip. Sacchetto, 1876. 
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